
 

 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

Ufficio Interdistrettuale esecuzione penale esterna Milano 

Ufficio distrettuale esecuzione penale esterna Como 

 

 

DETERMINAZIONE N. 18 del 25 ottobre 2023 

 

OGGETTO: 
Affidamento per la sostituzione dei freni e delle cartelle freni posteriori della Fiat 

Panda targata EA628CW (CIG: ZF53CFE0C3). 

  

PREMESSO che a seguito di ricovero in autofficina per il cambio stagionale degli pneumatici è 

stata riscontrata la necessità di sostituire le pastiglie dei freni e le cartelle freni posteriori della 

FIAT Panda targata EA628CW;  

TENUTO CONTO che l’intervento è necessario per garantire la sicurezza e la tenuta di strada del 

veicolo, l’incolumità delle persone a bordo; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con particolare riguardo all’articolo 4, co. 2, 

secondo cui “ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi 

tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di controllo”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241;  

VISTI il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTA la normativa vigente che disciplina i processi di razionalizzazione degli acquisti del 

sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del Ministero 

della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

PRESO ATTO che, sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui in 

oggetto risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante il nuovo “Codice dei contratti pubblici”, efficace a 

decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI, in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

- Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- Art. 17, comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generali e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico – professionale; 

- Art. 49, comma 6, che consente di derogare all’applicazione del principio di rotazione per 

gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

DATO ATTO che è opportuno far effettuare l’intervento dalla ditta Garage River, con sede legale 

in Como via Torriani, 28/R - C.F. 03975610132, presso cui l’autovettura è ricoverata per ragioni 

di opportunità e convenienza; 

CONSIDERATO che il costo, per l’affidamento in oggetto indicato risulta pari a 328,10 euro Iva 

esclusa; 

RITENUTA congrua la spesa in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

VERIFICATO che detta spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo 2061 pg 18 del 

bilancio del corrente esercizio finanziario;  

ATTESO che, con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto: 

-  dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106; 

-  dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in 

sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 

appaltante;  



 

 

- dall’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, 

dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea; 

ACCERTATI per il suddetto operatore economico:  

-il possesso dei requisiti di ordine generale tramite acquisizione della dichiarazione sostitutiva di 

assenza di cause di esclusione ex del D.lgs. n. 36/2023, del 25.10.2023;  

-il possesso del requisito di idoneità professionale mediante visura camerale; 

 -l’assenza di annotazione nel Casellario Informatico ANAC;  

-la regolarità della posizione contributiva tramite acquisizione del DURC;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, l’art. 1 il quale, al comma 449, 

impone alle Amministrazione statali centrali e periferiche di approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A., mentre, al successivo comma 450, con 

riferimento ai c.d. "micro-acquisti" - ovvero ad acquisti d’importo inferiore ad € 5.000,00 (IVA 

esclusa) - esclude l’obbligo per le medesime Amministrazioni di ricorrere agli strumenti messi a 

disposizione dal MEPA; 

CONSIDERATO che: 

- attualmente non risulta attiva alcuna convenzione Consip per il servizio de quo; 

- il valore del servizio è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui è possibile procedere 

all’affidamento diretto tramite una procedura al di fuori del MEPA secondo quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;  

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’affidamento diretto, tramite procedura al di fuori 

del MEPA, del servizio di cui in oggetto nei confronti della ditta individuata; 

VISTO l'art. 26, comma 6 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e la determinazione ANAC n. 3/2008 

riguardanti la disciplina del DUVRI ed i rischi da interferenza nell'esecuzione degli appalti;  

DATO ATTO dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio dello Smart CIG: ZF53CFE0C3 tramite 

il portale ANAC, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, in ottemperanza alla legge 136/2010 

e ss.mm.ii;  

VISTO il decreto 3 aprile 2013 n. 55 del Ministero dell’Economia e Finanze, con cui è stato 

approvato il regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica; 

VISTO la Decisione UE n 324/2023 che autorizza l’Italia all’applicazione dello split payment in 

proroga fino al 30.06.2026; 

VISTI gli articoli 37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32, della legge 190/2012, in materia di 

"Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla presente procedura saranno 

pubblicati sul sito internet del Ministero della Giustizia, attraverso la piattaforma CA_PPM; 

VISTO l'art. 2, co. 3 e l'art. 17, co. 1 del D.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché il Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con decreto del Ministro 

della Giustizia del 23/02/2018; 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l'esistenza di rischi da 

interferenza nell'esecuzione dell’intervento in oggetto e che non sono stati riscontrati tali rischi; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto 

è la sottoscritta dirigente, dott.ssa Maria Trimarchi, 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. n. 36 

del 2023, alla ditta Garage River, con sede legale in Como via Torriani, 28/R - C.F. 

03975610132 per la sostituzione delle pastiglie dei freni e delle cartelle freni 

posteriori della FIAT Panda, per l’importo di € 328,10 oltre IVA;  

2. di dare atto che la spesa per il presente affidamento trova copertura nei fondi 

assegnati a questo servizio sul capitolo 2061 p.g. 18 del bilancio del corrente 

esercizio;  

3. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 



 

 

4. di avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva prevista ai sensi 

dell’art. 53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023; 

5. di stipulare il contratto mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

6. di disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura 

elettronica, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e alla 

rispondenza formale e fiscale;  

7. di trasmettere la presente al sostituto Funzionario delegato, dr.ssa Maria Giorgione 

per quanto di competenza; 

8. di dare atto che il presente procedimento è stato registrato presso l’ANAC ed è 

contraddistinto al CIG in oggetto indicato;  

9. di iscrivere la presente determina nel registro determine;   

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente – “Bandi di gara e Contratti”, ai sensi delle vigenti 

disposizioni in materia di trasparenza.  

 

 

DETERMINAZIONE N. 19 del 26 ottobre 2023 

 

OGGETTO: 
Affidamento per la fornitura e posa in opera di un rubinetto galleggiante e asta per 

cassetta ad incasso Varese (CIG: Z633D02E16). 

  

PREMESSA la necessità di sostituire un rubinetto galleggiante nei servizi riservati agli utenti 

della sede di Varese, attualmente chiusi al pubblico perché si è dovuto interrompere l’erogazione 

dell’acqua per bloccare la perdita dovuta alla rottura della cassetta di scarico;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con particolare riguardo all’articolo 4, co. 2, 

secondo cui “ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi 

tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di controllo”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241;  

VISTI il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTA la normativa vigente che disciplina i processi di razionalizzazione degli acquisti del 

sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del Ministero 

della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

PRESO ATTO che, sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui in 

oggetto risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante il nuovo “Codice dei contratti pubblici”, efficace a 

decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI, in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

- Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- Art. 17, comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generali e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico – professionale; 

- Art. 49, comma 6, che consente di derogare all’applicazione del principio di rotazione per 

gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

DATO ATTO che è opportuno far effettuare l’intervento dalla ditta Aletti Impianti s.r.l. 

Unipersonale, con sede legale in Bisuschio (VA) via Puccini nr. 3, - C.F. 02933030120, che ha 

formulato un preventivo di spesa a seguito di sopralluogo; 

CONSIDERATO che il costo, per l’affidamento in oggetto indicato risulta pari a  € 120,00 Iva 

esclusa; 



 

 

RITENUTA congrua la spesa in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

VERIFICATO che detta spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo 2061 pg 12 del 

bilancio del corrente esercizio finanziario;  

ATTESO che, con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto: 

-  dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106; 

-  dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in 

sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 

appaltante;  

- dall’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, 

dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea; 

ACCERTATI per il suddetto operatore economico:  

-il possesso dei requisiti di ordine generale tramite acquisizione della dichiarazione sostitutiva di 

assenza di cause di esclusione ex del D.lgs. n. 36/2023, del 25.10.2023;  

-il possesso del requisito di idoneità professionale mediante visura camerale; 

 -l’assenza di annotazione nel Casellario Informatico ANAC;  

-la regolarità della posizione contributiva tramite acquisizione del DURC;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, l’art. 1 il quale, al comma 449, 

impone alle Amministrazione statali centrali e periferiche di approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A., mentre, al successivo comma 450, con 

riferimento ai c.d. "micro-acquisti" - ovvero ad acquisti d’importo inferiore ad € 5.000,00 (IVA 

esclusa) - esclude l’obbligo per le medesime Amministrazioni di ricorrere agli strumenti messi a 

disposizione dal MEPA; 

CONSIDERATO che: 

- attualmente non risulta attiva alcuna convenzione Consip per il servizio de quo; 

- il valore del servizio è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui è possibile procedere 

all’affidamento diretto tramite una procedura al di fuori del MEPA secondo quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;  

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’affidamento diretto, tramite procedura al di fuori 

del MEPA, del servizio di cui in oggetto nei confronti della ditta individuata; 

VISTO l'art. 26, comma 6 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e la determinazione ANAC n. 3/2008 

riguardanti la disciplina del DUVRI ed i rischi da interferenza nell'esecuzione degli appalti;  

DATO ATTO dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio dello Smart CIG: Z633D02E16 tramite 

il portale ANAC, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, in ottemperanza alla legge 136/2010 

e ss.mm.ii;  

VISTO il decreto 3 aprile 2013 n. 55 del Ministero dell’Economia e Finanze, con cui è stato 

approvato il regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica; 

VISTO la Decisione UE n 324/2023 che autorizza l’Italia all’applicazione dello split payment in 

proroga fino al 30.06.2026; 

VISTI gli articoli 37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32, della legge 190/2012, in materia di 

"Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla presente procedura saranno 

pubblicati sul sito internet del Ministero della Giustizia, attraverso la piattaforma CA_PPM; 

VISTO l'art. 2, co. 3 e l'art. 17, co. 1 del D.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché il Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con decreto del Ministro 

della Giustizia del 23/02/2018; 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l'esistenza di rischi da 

interferenza nell'esecuzione dell’intervento in oggetto e che non sono stati riscontrati tali rischi; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto 

è la sottoscritta dirigente, dott.ssa Maria Trimarchi, 

 



 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. n. 36 

del 2023, Aletti Impianti s.r.l. Unipersonale, con sede legale in Bisuschio (VA) via 

Puccini nr. 3, - C.F. 02933030120 per la fornitura e posa in opera di un rubinetto 

galleggiante ed asta di comando per cassetta a incasso per il bagno degli utenti di 

Varese per l’importo complessivo di € 120,00 oltre IVA;  

2. di dare atto che la spesa per il presente affidamento trova copertura nei fondi 

assegnati a questo servizio sul capitolo 2061 p.g. 12 del bilancio del corrente 

esercizio;  

3. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 

4. di avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva prevista ai sensi 

dell’art. 53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023; 

5. di stipulare il contratto mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

6. di disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura 

elettronica, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e alla 

rispondenza formale e fiscale;  

7. di trasmettere la presente al sostituto Funzionario delegato, dr.ssa Maria Giorgione 

per quanto di competenza; 

8. di dare atto che il presente procedimento è stato registrato presso l’ANAC ed è 

contraddistinto al CIG in oggetto indicato;  

9. di iscrivere la presente determina nel registro determine;   

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente – “Bandi di gara e Contratti”, ai sensi delle vigenti 

disposizioni in materia di trasparenza.  

 

 

DETERMINAZIONE N. 20 del 27 ottobre 2023 

 

OGGETTO: 
Affidamento per la fornitura e installazione di n. 3 lampade di emergenza presso 

l’ULEPE di Varese (CIG: Z633D070C2). 

  

PREMESSO che è stata segnalato il mancato funzionamento delle lampade di emergenza 

nell’ingresso e nell’autorimessa e ciò e stato rilevato nel corso della manutenzione semestrale dei 

presidi antincendio presso l’ULEPE di Varese;  

RICHIAMATO il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul 

lavoro” e successive modifiche ed integrazioni, che ha stabilito, in esecuzione di direttive 

comunitarie, le misure di intervento per il miglioramento della sicurezza e salute dei lavoratori;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con particolare riguardo all’articolo 4, co. 2, 

secondo cui “ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi 

tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di controllo”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241;  

VISTI il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTA la normativa vigente che disciplina i processi di razionalizzazione degli acquisti del 

sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del Ministero 

della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

PRESO ATTO che, sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui in 

oggetto risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante il nuovo “Codice dei contratti pubblici”, efficace a 

decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI, in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

- Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche 



 

 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- Art. 17, comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generali e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico – professionale; 

- Art. 49, comma 6, che consente di derogare all’applicazione del principio di rotazione per 

gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

DATO ATTO che è opportuno far effettuare l’intervento dalla ditta Safety Target s.r.l., con sede 

legale in Senago (MI) via Leonardo da Vinci, nr. 42, - C.F. 06762780960, che è affidataria del 

servizio di manutenzione, pertanto a conoscenza dell’intervento necessario per adempiere alla 

normativa sulla sicurezza; 

CONSIDERATO che la ditta ha formulato un preventivo di spesa di € 419,09 iva esclusa, spesa 

ritenuta congrua in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

VERIFICATO che detta spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo 2061 pg 12 del 

bilancio del corrente esercizio finanziario;  

ATTESO che, con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto: 

-  dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106; 

-  dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in 

sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 

appaltante;  

- dall’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, 

dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea; 

ACCERTATI per il suddetto operatore economico:  

-il possesso dei requisiti di ordine generale tramite acquisizione della dichiarazione sostitutiva di 

assenza di cause di esclusione ex del D.lgs. n. 36/2023, del 27.10.2023;  

-il possesso del requisito di idoneità professionale mediante visura camerale; 

 -l’assenza di annotazione nel Casellario Informatico ANAC;  

-la regolarità della posizione contributiva tramite acquisizione del DURC;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, l’art. 1 il quale, al comma 449, 

impone alle Amministrazione statali centrali e periferiche di approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A., mentre, al successivo comma 450, con 

riferimento ai c.d. "micro-acquisti" - ovvero ad acquisti d’importo inferiore ad € 5.000,00 (IVA 

esclusa) - esclude l’obbligo per le medesime Amministrazioni di ricorrere agli strumenti messi a 

disposizione dal MEPA; 

CONSIDERATO che: 

- il valore del servizio è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui è possibile procedere 

all’affidamento diretto tramite una procedura al di fuori del MEPA secondo quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;  

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’affidamento diretto, tramite procedura al di fuori 

del MEPA, del servizio di cui in oggetto nei confronti della ditta individuata; 

VISTO l'art. 26, comma 6 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e la determinazione ANAC n. 3/2008 

riguardanti la disciplina del DUVRI ed i rischi da interferenza nell'esecuzione degli appalti;  

DATO ATTO dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio dello Smart CIG: Z633D070C2 tramite 

il portale ANAC, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, in ottemperanza alla legge 136/2010 

e ss.mm.ii;  

VISTO il decreto 3 aprile 2013 n. 55 del Ministero dell’Economia e Finanze, con cui è stato 

approvato il regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica; 

VISTO la Decisione UE n 324/2023 che autorizza l’Italia all’applicazione dello split payment in 

proroga fino al 30.06.2026; 

VISTI gli articoli 37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32, della legge 190/2012, in materia di 

"Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla presente procedura saranno 

pubblicati sul sito internet del Ministero della Giustizia, attraverso la piattaforma CA_PPM; 

VISTO l'art. 2, co. 3 e l'art. 17, co. 1 del D.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 



 

 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché il Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con decreto del Ministro 

della Giustizia del 23/02/2018; 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l'esistenza di rischi da 

interferenza nell'esecuzione dell’intervento in oggetto e che non sono stati riscontrati tali rischi; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto 

è la sottoscritta dirigente, dott.ssa Maria Trimarchi, 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. n. 36 

del 2023, dalla ditta Safety Target s.r.l., con sede legale in Senago (MI) via Leonardo 

da Vinci, nr. 42, C.F. 06762780960 per la fornitura e posa in opera delle lampade di 

emergenza nell’ingresso e nella autorimessa di Varese per l’importo complessivo di € 

419,09 oltre IVA;  

2. di dare atto che la spesa per il presente affidamento trova copertura nei fondi 

assegnati a questo servizio sul capitolo 2061 p.g. 12 del bilancio del corrente 

esercizio;  

3. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 

4. di avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva prevista ai sensi 

dell’art. 53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023; 

5. di stipulare il contratto mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

6. di disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura 

elettronica, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e alla 

rispondenza formale e fiscale;  

7. di trasmettere la presente al sostituto Funzionario delegato, dr.ssa Maria Giorgione 

per quanto di competenza; 

8. di dare atto che il presente procedimento è stato registrato presso l’ANAC ed è 

contraddistinto al CIG in oggetto indicato;  

9. di iscrivere la presente determina nel registro determine; 

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente – “Bandi di gara e Contratti”, ai sensi delle vigenti disposizioni 

in materia di trasparenza. 

 
 

IL DIRIGENTE 

Dr.ssa Maria TRIMARCHI 


